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preghiera
Signore, non avrò mai vergogna

di te, del l'amicizia che ho per te. 
Voglio compiere con coraggio i

miei doveri di cristiano ed evitare il
male. Ma è vero che a volte “mi immagino” che gl i altri  mi
prendano in giro se mi dimostro tuo amico sul serio.

Aiutami ad avere coraggio e specialmente a trovare
altri ragazzi coraggiosi, perché insieme ci si incoraggia
a vicenda, ci  si  sente più forti. 

Maria Santissima, che hai avuto i l coraggio di stare
sotto la croce di Gesù quando tutti  i  suoi amici lo
avevano abbandonato, dammi un po' del tuo coraggio e
della tua forza.

Quando devo fare una cosa buona,
la farò senza domandarmi:

«Cosa diranno gli altri? ».

Vogl io compiere 
con coraggio i  miei doveri di cristiano.

impegno per crescere

Il Giovane RealizzatoIl Giovane Realizzato
così don bosco parla ai giovani
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Parte Settima: i MotiVi del noStro iMPeGno
e dellA noStrA GioiA

(schede 50-57)

il rispetto umano
Ã Per VerGoGnA di eSSere PreSi in Giro
Ã è un tiMore fAlSo

PENSIERI DI DON BOSCO:

Abbi il coraggio della tua
fede e delle tue convinzioni... 

Tocca ai cattivi tremare
davanti ai buoni, e non ai buoni
tremare dinnanzi ai cattivi.

Fotografie e immagini non firmate sono dell’archivio sDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

da: Teresio Bosco, Don Bosco ti parla, pagg. 260, elledici



per vergogna di essere presi in giro. se qualcuno

ti domanda: «Che cos'è il rispetto umano?», scommetto che

forse non sai cosa rispondere. Nemmeno io, a dire la verità, saprei dare

una risposta precisa. 

Ebbene, questa è la cosa più strana: per una cosa che non

sappiamo nemmeno cosa sia, tanti giovani perdono l'amicizia con

Dio, commettono colpe gravi, rischiano di perdere la propria anima.

Per dare una definizione di questo nemico del bene, mi pare che si

potrebbe dire così: 

il rispetto umano è un falso timore che ci impedisce
di fare il bene o ci spinge a fare il male per vergogna di
essere presi in giro dagli altri.
lo sono sicuro che molti farebbero una vita veramente cristiana, se

questo timore non facesse loro provare una profonda vergogna di essere

criticati. e così lasciano il bene che sanno di dover fare e fanno il male che

nel loro cuore vorrebbero evitare. Rinunciano alla loro libertà.

✓Quel ragazzo vorrebbe andare a Messa, fare la sua confes-

sione e la sua comunione, studiare di più, impegnarsi di più nei

compiti. Ma con vergogna pensa: 

«Gli amici diranno che sono diventato un amico dei

preti e dei professori». 

E continua a non entrare in chiesa e a trascu-

rare i doveri scolastici.

✓Quel giovanE vorrebbe smetterla di dire paro-

lacce, di raccontare barzellette sporche, di andare a vedere

spettacoli che giudica “sporchi e stupidi”, di leggere giornali

e riviste che non aprirebbe mai davanti a sua madre. Ma al

momento di decidere si sente prendere da una grande

paura, pensando: 

«Gli altri cominceranno a prendermi in giro, a dire che

sono ridiventato un bambino». 

E continua a fare il male.
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✓Quel paDrE Di faMiglia vorrebbe smettere di bestemmiare,

finirla di passare molto tempo al bar e dedicare più tempo alla

moglie e ai figli. Ma teme che gli altri dicano: 

«Quello si è fatto convincere dal parroco!». 

E continua una vita che fa del male a se stesso e alla

sua famiglia.

In questa maniera il “rispetto umano”, questo falso timore, continua

a fare un male enorme a moltissime persone.

È un timore falso. Perché dico che questo timore è falso?

Perché quei ragazzi, quei giovani, quei padri di famiglia immaginano

che gli amici, i compagni li prendano in giro, dicano cose ridicole sul

loro conto. Ma di fatto i compagni e gli amici quelle cose non le dicono

quasi mai. credimi: 

✓ quando ti vedono compiere bene i tuoi doveri di cristiano e di stu-
dente, hanno grande stima di te;

✓ quando vedono un giovane serio e impegnato, lo ammirano den-
tro di sé;

✓ quando vedono un padre di famiglia che fa sul serio il padre di fa-
miglia e non il “professionista del bar”, dentro di sé si vergo-
gnano di non essere uguali a lui.

Ti ho detto che quelle cose che “si immaginano”, i compagni

non le dicono “quasi” mai. Questo vuol dire che qualche stupidotto

potrebbe anche prenderti in giro. Ma pensa: che male ti farebbe? 

supponiamo anche che ti faccia qualche male (per esempio

che ti faccia qualche scherzo scemo). Non sarai capace di sopportare

con forza queste sciocchezze per amore di Gesù che ha sopportato

la passione e la morte in croce per te?

Un compagno ti prende in giro. gesù muore per te in croce.

Chi preferisci scegliere come amico? a chi dei due vuoi dare retta? 

se per farti rifiutare il rispetto umano non basta ciò che ti ho

detto io, ascolta quello che Gesù ti dice nel Vangelo: 

«se uno si vergognerà di me, anch'io mi vergognerò di lui quando
ritornerò nella gloria, circondato dagli angeli santi» (Vangelo Luca, capo 9).

educare

Figlio mio, ATTENTO, 
lasciando il bene che sai di dover fare, e facendo il male che il tuo cuore vorrebbe evitare, rinunci alla tua libertà. 
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